
QUANDO ENTRI ALLA GALILEI 

 

QUANDO ENTRI ALLA GALILEI…. 

SULLA PORTA TI ACCOGLIE  

….UNA ROSA 

CHE SIA CUCCI O CHE SIA GRASSI 

STAI PUR CERTO CHE NON PASSI 

COL SORRISO E LE BUONE MANIERE 

LORO TI INVITANO A SEDERE 

MA SE CERCHI DI FREGARLE  

PER TE E’ FINITA… 

“PREGO SI ACCOMODI ALL’USCITA!” 

 

PROSEGUENDO NEL CORRIDOIO 

E SALTANDO LA PRESIDENZA 

PIU’ L’UFFICIO D. S. G. A. 

ALL’IMPROVVISO ECCOCI QUA 

DIETRO UN GRANDE MAXI SCHERMO 

TRA CARTE, CELLULARI, SMARTPHONE E TASTIERE 

C’E’ LA PALMA E IL SUO MESTIERE 

DEGLI ALUNNI E DEI RISPETTIVI GENITORI LEI SA TUTTO….NOMI, COGNOMI, INDIRIZZI 

E PROFESSIONI. 

SU QUEL TAVOLO SUCCEDE DI TUTTO…. 

EQUAZIONI, TRADUZIONI, RICERCHE STORICHE, TEST INVALSI ED ATTESTATI COME IN UN FRAPPE’ SON 

MISCELATI. 

NEL SUO “REGNO” NON ACCETTA INTRUSIONI 

PER EVITARE CONFUSIONI. 

E SE QUALCHE VOLTA TI FA INC..... 

BASTA UN SORRISO E SI TORNA A LAVORARE. 

MA QUANDO IL MARCATEMPO DICE: “FINE DELLA GIORNATA” 

LEI COME IL VENTO SI E’ GIA’ DILEGUATA. 

 



DALL’ALTRA PARTE DELLA “BARRICATA” C’E’ LA ALTIERI  

PERENNEMENTE INDAFFARATA 

ACQUISTI, COMMISSIONI, PRESTITI E CESSIONI 

CON IL SUO MODO DI FARE SEMPRE GARBATO 

SEMBRA IL RE DEL CALCIOMERCATO. 

DEI FORNITORI CONOSCE VITA, MORTE E MIRACOLI 

E NON ESCLUDO CHE ASCOLTI ANCHE GLI ORACOLI. 

DEI PRODOTTI CONOSCE OGNI DETTAGLIO 

E SUI LORO PREZZI E’ DIFFICILE CHE PRENDA UN ABBAGLIO. 

 

A POCHI METRI DALL’AULA MAGNA  

ACCEDI ALL’UFFICIO DELLA “CUCCAGNA” 

CONTRATTI, PENSIONAMENTI, BUONUSCITE E COSE BELLE 

QUI C’E’ IL MOTORE “CHE MOVE IL SOLE E L’ALTRE STELLE”. 

PADRONE DI TUTTA LA SITUAZIONE 

SONO TRE BRAVISSIME MATRONE 

C’E’ LA MIZZI A CUI NON SFUGGONO MAI GLI INDIRIZZI 

C’E’ LA VITA CHE TROVA SEMPRE UNA VIA D’USCITA 

AI VARI PROBLEMI DELLA GIORNATA 

E SE NON CI RIESCE….E’ MEGLIO CONCLUDERLA CON UNA RISATA. 

POI C’E’ LA LADISA, MARESCIALLO SENZA DIVISA, 

ATTENTA E SCRUPOLOSA, DEI CONTRATTI CONOSCE OGNI CHIOSA 

E SE SEI DI CATTIVO UMORE, CON UNA BATTUTA “ALLA BARESE” TI RISOLLEVA IL CUORE. 

 

LE TRE “GRAZIE” SON SEMPRE IN SINTONIA 

QUANDO ENTRI NELL’UFFICO  

E’ COME ASCOLTARE UNA SINFONIA. 

 

 

 

 

 



POI TRA LE AULE E I LABORATORI 

SI AGGIRANO PERSONAGGI DI TUTTI I “COLORI” 

TROVI LA STOPPA CHE “NAVIGA” SEMPRE 

 CON IL VENTO IN POPPA 

 

C’E’ LA GRIMALDI CON LA QUALE  

PUOI FARE QUATTRO “SALDI” 

E DISCUTERE DI TEATRO E DANZA 

FINCHE’ NON TI VIENE IL MAL DI PANZA 

 

C’E’ LA SALIS CON IL CRONOMETRO IN MANO 

CHE NON AMMETTE NEANCHE UN NANOSECONDO 

DI RITARDO 

PERCIO’ NON REPLICARE 

“CORRI E TAGLIA IL TRAGUARDO !” 

 

C’E’ LA GIANNUZZI SEMPRE GARBATA 

CHE CON UN SORRISO  

ILLUMINA LA GIORNATA 

 

C’E’ LA CARDONE ROSSELLA 

CHE DELL’ATLETICA  

E’ LA STELLA 

I SUOI ALUNNI IN TUTA E BEN SCHIERATI 

VANNO IN PALESTRA  

PER ESSERE “TORTURATI” 

 

C’E’ LA CISTERNINO DOLCE 

COME UN UCCELLINO 

CHE TUTTI GLI ALUNNI 

VUOLE VICINO 

 



POI C’E’ LA MICCOLI CHE, CON LA SUA IMPONENZA, 

QUALCHE VOLTA PERDE LA PAZIENZA 

 

C’E’ LA VASTA 

SEMPRE CON I NUMERI IN TESTA… 

OPERAZIONI, SOLUZIONI, CALCOLO DELLE  

PROBABILITA’….  

 

OGNI TANTO DICE CHE SE NE ANDRA’ 

IN UN’ALTRA “REALTA’” 

MA INTANTO STA ANCORA QUA 

PERCHE’ DELLA GALILEI E’ INNAMORATA  

E NON CREDO CHE PRENDERA’ UN’ALTRA STRADA 

 

INFINE C’E’ ISABELLA AMATI 

CHE SI OCCUPA DEI RAGAZZI 

MENO FORTUNATI 

CON PAZIENZA E DEDIZIONE 

LEI AVVIA L’ ”INCLUSIONE” 

 

DI TANTI ALTRI POTREI PARLARE 

DEI PIU’ GIOVANI IN PARTICOLARE… 

 

CONFIDO IN LORO ! 

 

 GUARDO AL FUTURO CON GRANDE SPERANZA 

E IMMAGINO UN MONDO  

CHE RIDUCA L’ IGNORANZA. 

 

 

 

 



 

 

DEL SEGRETARIO E’ GIUNTO IL MOMENTO 

E DI PARLARNE SON MOLTO CONTENTO 

 

IL D. S. G. A., SI SA, E’ UN “ANIMALE” STRANO 

DI FRONTE ALLE RESPONSABILITA’ 

FA SEMPRE IL CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 

MA LA VITA E’ PIENA DI SORPRESE 

E I CALCOLI SPESSO NON CORRISPONDONO 

ALLE ATTESE 

 

DUNQUE CORAGGIO CARO PASQUALE 

AFFRONTA LE TEMPESTE E IL TEMPORALE 

CHE NELLA VITA DI OGNI UOMO 

ESPORSI AL “MALTEMPO” E’ PIU’ CHE NORMALE. 

 

QUANDO ARRIVAI ALLA GALILEI 

MI VENISTI INCONTRO COME CARONTE 

E MI ANNUNCIASTI SENZA INDUGIARE  

CHE SOLO QUI IL DESTINO MI POTEVA MANDARE 

E CON IL DITO MI INDICASTI UN CARTELLONE 

CHE RIPORTAVA IL MIO COGNOME 

E UNA FOTO SU FONDO GIALLASTRO …. 

DOVE APPARIVA MIO NONNO SILVESTRO. 

A DIRE IL VERO NON LO AVEVO MAI CONOSCIUTO 

E QUELLA FOTO FU COME UNA VISIONE… 

CHE MI “CHIARI’” LA SITUAZIONE 

“TU SOLO QUI POTEVI FINIRE E NON TI ILLUDERE DI POTER FUGGIRE !!!” 

QUESTE PAROLE MI RISUONARONO NELLA MENTE 

E AL BUON PASQUALE FUI SEMPRE RICONOSCENTE. 

 



 

 

QUALCHE ANNO DOPO INIZIO’ LA COLLABORAZIONE 

QUANDO MI SALTO’ IN MENTE UN’IMPRUDENZA 

QUELLA DI PRENDERE UNA REGGENZA. 

AL TERZO CIRCOLO FUI CATAPULTATO  

IN UN LAVORO A PERDIFIATO 

PON….FESR….PROBLEMI STRUTTURALI 

 MANCAVANO SOLO LE CAMBIALI ! 

“CALMA !” DISSI A ME STESSO 

TU SEI SILVESTRO MICA TI CHIAMI “MEFISTO”. 

E IL BUON PASQUALE, CON LA SANTA PAZIENZA, CONFIDO’ ANCH’EGLI, 

NELLA “SPERANZA”, CHE AVREMMO SISTEMATO OGNI MANCANZA…. 

 

E COSI’ FU SINO ALLA SEPARAZIONE 

CHE CAPOVOLSE LA SITUAZIONE. 

 

LE RIFORME IN ITALIA, SI SA, SI FANNO D’ ESTATE 

QUANDO LE PERSONE SONO PIU’ RILASSATE 

E FRA TRE VALLI E TRE…MONTI 

ERA OPPORTUNO FAR QUADRARE I CONTI. 

COSI’, COME SEMPRE, SULLA SCUOLA CADDE IL FENDENTE 

E NESSUNO RIUSCI’ A FARCI NIENTE. 

I “COMPRENSIVI” BISOGNAVA CREARE  

E C’ERA POCO DA INDUGIARE. 

COSI’ IL BUON PASQUALE DOVETTE “EMIGRARE” 

E IL TERZO CIRCOLO ABBANDONARE. 

LE NOSTRE STRADE CAMBIARONO “DIREZIONI” 

MA NON MUTARONO LE INTENZIONI 

DI RIVEDERCI E TORNARE A COLLABORARE  

IN UN NUOVO CONTESTO SCOLARE. 

 



 

 

DEL BUON PASQUALE CUSTODIRO’ TANTI RICORDI…. 

BATTUTE MORDACI, PERSONAGGI SAGACI 

QUALCHE CAFFE’ DI TROPPO 

E LA TERRIBILE FRASE, CHE INTRODUCEVA IL DRAMMA,  

QUANDO CON “UNA COSA ……!!!” PARTIVA L’ANAGRAMMA 

ALLORA C’ERA POCO DA SPERARE 

CHE COME MINIMO QUALCOSA AVEVA VISTO CROLLARE… 

….O STAVA PER CADERE 

E A QUEL PUNTO ERA MEGLIO TOCCARSI IL SEDERE  

E QUALCOS’ALTRO CHE NON OSO PRONUNCIARE 

PER RISPETTO AL COMUNE SENSO DEL PUDORE. 

 

 

OR BENE DEI DOCENTI DEI PLESSI 

E’ GIUNTO IL TEMPO  

DI NARRAR DELLE LORO GESTA 

E DI CIO’ CHE RESTA NELLA MEMORIA 

E NELLA GLORIA. 

 

PARTIAMO DAI PLESSI 

ANNESSI E CONNESSI 

E DALLA “DON MILANI” VORREI INIZIARE 

CHE PIU’ DI UNA VOLTA MI HA FATTO DISPERARE 

QUANDO DECISI AIHME’, INVANO, 

DI TRASFERIRLA DA VIA TEANO. 

TUTTI D’ACCORDO, TUTTI COMPATTI 

“RAGAZZI IL MOMENTO E’ QUELLO OPPORTUNO… 

CHE DI PIU’ PLESSI NE FACCIAMO UNO !” 

IO ERO CONVINTO DI DARE UNA SVOLTA (AL PAESE) 

MA PROVOCAI UNA RIVOLTA (DEL PAESE) 



NESSUNO VOLEVA VIA MUZIO SCEVOLA 

MANCO CHE AVESSE CONTRATTO L’EVOLA ! 

 

IL DRAMMA FU RISOLTO DAL BUON LELLO DI BARI 

CHE IN QUEL MOMENTO NON AVEVA PARI 

IN MEN CHE NON SI DICA  

ALLUNGO’ L’ARTO…DI MUZIO SCEVOLA 

E CON UN’OPERAZIONE DI ALTA CHIRURGIA 

APRI’ FINALMENTE LA VIA. 

 

PER I MONTALBANESI FU LA SVOLTA 

E COSI’ FU SEDATA LA RIVOLTA 

DI CHI PER ALTRI FINI AVEVA PROSTESTATO E TRAMATO 

ADDUCENDO PERFINO LA RAGION DI STATO. 

 

IN TUTTO QUESTO DRAMMA, TIPICAMENTE MONTALBANESE, 

POSSO DIRE, SENZA FALSE PRETESE, CHE AVEVO  

L’APPOGGIO DI PIU’ DELLA META’ DEL PAESE. 

GRAZIE ALLE DOCENTI, SEMPRE PRESENTI, 

E ALLA LOMBARDO CHE MOSTRAVA I DENTI… 

I DUBBI E LE PAURE FURON FUGATE 

E ORA LA “NUOVA SCUOLA” TUTTI AMMIRATE. 

 

PER QUESTA E ALTRE RAGIONI INTIME E PERSONALI  

IO SON DEVOTO ALLA “MADONNA” E ALLE SUE DOLCI MANI 

E SE DOVESSI SCEGLIERE UN SANTUARIO DOVE PREGARE  

IN QUEL DI POZZO MI DOVREI RECARE. 

MA POZZO MI STA A CUORE 

PER PIU’ DI UNA RAGIONE 

SOPRATTUTTO PERCHE’ C’E’ UNA SCUOLA SENZA PARAGONE 

GLI ALUNNI IN PLURICLASSI SONO RAGGRUPPATI 

E, SECONDO I “SAPIENTI”, SEMPRE BEN INFORMATI, 



PER QUESTO MOTIVO SAREBBERO SVANTAGGIATI. 

LA REALTA’ E’ BEN ALTRA AMICI CARI 

CHE I RAGAZZI DI POZZO NON HANNO PARI 

SONO EDUCATI, SONO PREPARATI 

E’ NEL PROSIEGUO DEGLI STUDI CHE SI VEDONO I RISULTATI…!!! 

L’EDIFICIO SCOLASTICO POI E’ UN “PICCOLO GIOIELLO” 

E PER I GENITORI DI POZZO ESISTE SOLO QUELLO 

PER INCONTRARSI, PER RITROVARSI, PER VIVERE CON SERENITA’ 

TUTTI INSIEME LO SPIRITO DI COMUNITA’. 

 

POI C’E’ VIA “EROI DELLO SPAZIO” 

CHE PER TUTTI E’ UN GRANDE STRAZIO….. 

SE NON PARTE IL TERMOSIFONE OGNI ANNO E’ UNA RIVOLUZIONE 

NASCE SEMPRE UN “COMITATO” CHE SU QUASI TUTTO E’ “INFORMATO” 

“NON VA BENE QUELL’ENTRATA…. SI E’ BRUCIATA LA FRITTATA….. 

ENTRO ED ESCO QUANDO MI PARE 

COME QUANDO VADO AL MARE….. 

NON VA BENE QUESTO ORARIO….A QUEST’ORA HO IL ROSARIO….” 

 

PER FORTUNA CI SONO LE MAESTRE 

CHE E’ DIFFICILE FARLE FESSE ! 

E CON GRAN DIPLOMAZIA  

LASCIAN I GENITORI LUNGO LA VIA. 

LA TERRULI POI CON DESTREZZA 

CHIUDE TUTTO PER LA “SICUREZZA” 

ED INSIEME A MUSO DURO 

METTON TUTTE CONTRO IL MURO. 

 

OR CHIUDIAMO QUESTA “IMPRESA”  

CON IL PLESSO “MADRE TERESA” 

QUELLO IN CUI OR CI TROVIAMO 

E DA SEMPRE CI RADUNIAMO. 



QUI QUASI PER CASO SONO ARRIVATO ….. 

……..E NON ME NE SONO PIU’ ANDATO. 

 IN QUEL TEMPO QUALCUNO, MALDESTRAMENTE, PENSO’ 

“QUANTO VUOI CHE POSSA DURARE ?” 

PRIMA O POI SE NE DOVRA’ ANDARE !” 

MA IL DESTINO E’ BIRICCHINO, CAMBIA TUTTO IN UN BALENO… 

E DA STARE SOLO UN PAIO D’ANNI SON PASSATI QUASI QUINDICI ANNI. 

 

 

IN QUESTO PLESSO C’E’ ANCHE PALERMO VITO 

CHE PER TUTTI E’ UN VERO MITO 

PER OGNI PROBLEMA HA UNA SOLUZIONE PRATICA 

DALL’IDRAULICA ALLA ROBOTICA 

FINO ALLA COTTURA DELLA COTICA… 

 

  

BENE, ORMAI E’ GIUNTO IL MOMENTO 

DI CHIUDERE IN FRETTA QUESTO “EVENTO”. 

 

PER ULTIME LE HO LASCIATE, MA NON PER QUESTO LE HO TRASCURATE 

SONO LE MIE PIU’ STRETTE COLLABORATRICI 

 

LA LOCONTE E LA SANTORO 

UNA PER LA PRIMARIA….L’ALTRA PER LA SECONDARIA 

CHE SENZA ALCUN DECORO 

E SENZA ALCUNA BORIA….. 

COSI’ CHIUDONO OGNI “STORIA”: 

 

“FATE COME VI DICO IO …..O QUI SALTA TUTTO PER ARIA !” 

 

SON DURE E SON TENACI 

MA SONO ANCHE MOLTO CAPACI  



DI REGGER LA STRUTTURA  

SENZA ALCUNA PAURA. 

 

LA PICCOLETTA E’ “TOSTA” 

HA SEMPRE UNA RISPOSTA  

PER QUALCHE GENITORE 

CHE HA TEMPO DA SPRECARE 

 

 

L’ALTRA E’ PIU’ DIPLOMATICA 

MANTIENE GLI EQUILIBRI 

MA A VOLTE ANCHE LEI SBOTTA E… 

DI FRONTE ALLE PRETESE  

MANDA TUTTI…. “A QUEL PAESE”. 

 

PER ME SONO STATE DUE PERLE PREZIOSE 

CORRETTE E MAI LEZIOSE 

CON LA LORO UMANITA’ 

MI HANNO SEMPRE TRASMESSO 

TRANQUILLITA’. 

 

GOVERNARE UNA SCUOLA 

E’ IMPRESA VERAMENTE AUDACE 

E SENZA IL LORO APPORTO 

FORSE NON SAREI STATO CAPACE… 

Queste rime sono state pensate e scritte nel corso del corrente anno scolastico 2022-2023. 

Le ho immaginate nei momenti più impensabili, nei luoghi meno immaginabili (in auto, in un bosco, durante 

le riunioni….) e poi annotate su qualsiasi pezzo di carta, prima di essere poi recuperate in modo organico in 

questo testo definitivo. 

Buona lettura. 

Fasano, 30 giugno 2023 

Silvestro (Silvio) Ferrara 



 

 

 

 

 

 

 


